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Grazie all’intervento del sindacato la Regione Lombardia ha finalmente deciso di dare applicazione alla Legge Finanziaria

Abolito il pagamento dei ticket 
sulla diagnostica di prevenzione dei tumori

È possibile recuperare i ticket già pagati
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Dopo ritardi, tentennamenti, ambiguità, finalmente la Regione Lombardia ha deciso, su richiesta delle organizzazioni sindacali che si sono subito mobilitate, di dare applicazione alla norma stabilita dal Governo con la Legge Finanziaria di abolire il pagamento dei ticket sulle prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio finalizzate alla prevenzione dei tumori.

Chi, dopo la pubblicazione della Legge Finanziaria (29 dicembre 2000), abbia pagato il ticket, può rivolgersi alle sedi CGIL per ottenere il modello con cui richiedere la restituzione della somma pagata.

È importante ricordare che per usufruire della gratuità del servizio ci si deve rivolgere alle strutture sanitarie: o per chiamata all’interno dei programmi di screening varati dall’ASL, oppure con ricetta del medico che riporti l’indicazione “PREVENZIONE”.

Gli utenti del servizio dovranno sottoscrivere una autocertificazione che dichiari di non aver effettuato lo stesso esame nel periodo di tempo precedente.

La Legge Finanziaria (art. 85 comma 4) prevede l’abolizione del ticket per le prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio “finalizzate alla diagnosi precoce dei tumori dell’apparato genitale femminile, del carcinoma e delle precancerosi del colon retto:

a) mammografia, ogni due anni, a favore delle donne in età compresa tra quarantacinque e sessantanove anni;

b) esame citologico cervico-vaginale (PAP test), ogni tre anni, a favore delle donne in età compresa tra venticinque e sessantacinque anni;

c) colonscopia, ogni cinque anni, a favore della popolazione di età superiore ai quarantacinque anni e della popolazione a rischio individuata secondo criteri determinati con decreto del Ministro della sanità”.

La circolare regionale n. 9/san stabilisce:

[image: image2.wmf]“Nel caso di accesso individuale si dovranno seguire le procedure attuali che prevedono la verifica del diritto dell’utente alla prestazione in esenzione, a cura del medico prescrittore (medico di medicina generale o specialista), apponendo sulla ricetta l’indicazione <PREVENZIONE>, in modo da facilitare il compito del personale di accettazione delle strutture sanitarie nell’identificazione del paziente. Con tale indicazione il medico prescrittore attesta il diritto del paziente di eseguire la prestazione ai fini preventivi in esenzione dalla partecipazione alla spesa.”

